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Parte terza - Recensioni e notizie

Riassunto dei lavori scientifici

pubblicati dall'Osservatorio Ticinese a Locarno-Monti

J. C. THAMS : Die Intensität der direkten Sonnenstrahlung hei Nordföhn auf der
Alpensüdseite. Archiv für Meteorologie, Geophysik und Bioklimatologie.
Serie B. Band 6, 1.-2. Heft, 1954.

Da una serie dd misure della radiazione solare diretta, eseguite durante nnme-
rosi anni a Locarno-Monti (380 m/un), furono soelti i giornd in cui predomino il
nordfavonio. Per questa situazione meteorologica furono constatati valori straor-
dinariamcnte elevati délia radiazione. là-si corrispondono pressapoco ai valori
medi per altitudine di 1600 ni, vale a dire ehe essi hanno veraniente carattere
alpino. Siccome i giorni chiari eon nordfavonio si alternano bruseamente a lgiorni
oaliginosi, il versante sudalpino présenta una variazione interdiurna niolto aocen-
tuata del 1 a radiazione solare. In con.se guenza risulta assai problemiatico il calcolo
di valori medi cosiddetti normali.

J. C. THAMS : Die Intensität der direkten Sonnenstrahlung bei Nordföhn auf der
Alpensüdseite. Wetter und Leben, Jg. 6, S. 207, Wien 1954.

(Confronta lavoro precedente).

FL. AMBROSETTI : Temporali e precipitazioni tenvporalesche al margine
méridionale delle Alpi. Geofisica pura e applicata, Milano, Vol. 28, p. 261-272 (1954).

Per il periodo 1936-1950 vengono comunicati il numéro medio annuo dei giornd
con temporali (udito alimeno un tuono) e la statistica dei periodi di giorni suc-
c.e9sivi eon temporali, secondo la loro lunghezza, per 8 stazioni poste pressapoco su
di una sezione da sud a nord attraverso le Alpi, con estremi Milano e Zurigo. Per
Locarno-Monti, periodo 1936-1953, sono confrontate le precipitazioni dei giorni
con temporali con la quantità totale. Per il semestre aprile-settembre del quin-
quennio 1949-1953, le precipitazioni di Locarno-Monti dei giorni con temporali
vengono suddivise secondo i tre tipi di temporali: frontali, di «Südstau» e lo-
cali, tenendo conto che neldo stesso giorno ad ore diverse possono verificarsi
temporali di diverso tipo, e paragonate fra loro.

J. C. THAMS & E. ZENONE : Osservazioni sui venti di monte e di valle nel
Piano di Magadino (Svizzera sudalpina). Geofisica pura e applicata, Milano,
Vol. 30, p. 185-194 (1955).

In baise alle registnazdoni anemografiche quinquennali eseguite nel Piano di
Magadino, venue studiato il sistenia dei venti di montagna e di valle. Furono
presi in esamie solo gli anemogrammi riferentisi a situazdoni anticielonali di böl
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tempo. Il Piano di Maigadino regis tea quesito sistema di venti durante tutto l'anno;
esso è pero solo di media intensité. Infime venine eseguito un paragone eon le
condizioni del vento sulla stazione di penidio di Locarno-Monti, situata a breve
distamza.

FL. AMBROSETTI : Precipitazioni intense al margine méridionale delle Alpi.
Geofisiea piira e applicata, Milamo, Vol. 30, p. 222-236 (1955).

In questo lavoro somo studiate speeialmemte lie precipitazioni intense (quantité

giormaliere ^ 50 mm) del periodo 1901-1950, mediante sei stazioni del margine

méridionale delle Alpi, comfrontate con una stazione del nord delle Alpi
(Zurigo) e una deHa, Lombard ia (Miilano). Si trova che le precipitazioni intense
sul veirsante sud delle Alpi sono mo'lto più frequenli che nelle stazioni di eom-
fronto e ehe al margine méridionale delle Alpi è considerevole l'apporto delle
precipitazioni intense alla somma totale.

W. WIELAND : Eine neue Methode der Kondensationskernzählung. Eidg. Kom¬
mission zum Studium der Hagelbildung und der Hiagelabwehr. Wissenschaftliche

Mitteilung Nr. 6.

Nella présente ricerca si descrive un metodo il quale consente di fissare le
gocciolime provenienti da nuclei di condensazione, o alt-re gocciolime (diame-
tro 5 [x), su dischi di vetro verniciati, e in seguito di comtarle elettromicamente.
Prove eseguite con questo metodo remdono probalbile il fatto che, in contatori di
nuclei di condensazione che lavorano secondo il primcipio dell'espansione, una
parte dei nuclei, in seguito alia lo.ro stessa attività, eada sotto forma di goccioline
d'acqua gié prima délia espansione e che quindi slugga al conteggio.

J. C. THAMS, Dr. E. FÄH, Prof. Dr. R. SÄNGER : Schlussbericht der Eidg. Kom¬
mission zum Studium der Hagelbildung und der Hagelabwehr über den
Grossversuch Nr. I zur Bekämpfung des Hagels auf der Magadinoebene (Tessin)
1948-1952. Wissenschaftliche Mitteilung Nr. 7. (Pubblicato dalla Sezione Agri-
coltura del Dipartimento federale di Economia Pubblira in Berna).

In Svizzera da decenni i ipaireri sul valore del tiro antigrandine sono divisi.
M'entre molti contadini sono convint! della sua efficacia, la scienza nega il potere
grandinifugo dei razzi usuali, con carica limitata.

La Divisiome deill'Agricoltura organizzo sul Piano di Magadino un esperimento
in grande stile per combattere la formazione della grandine, con la collaborazione
della Centrale svizzera di Meteorologia, tramite l'Osservatorio Ticinese di Locarno-
Monti, della Société svizzera di assiicurazione contro la grandine e dell'Essagra S.A.
di Gordola. Fu adottato il sistemia comumemente impiegato in Svizzera, usamdo
i soliti razzi per il tiro amt!grandine. Un'aiccuratai organizZazione garantiva il
normale decorso dell'esperimento, durato dal 1948 ail 1952. Preziose furono le co-
gnizioni meteorologiche ricavate. Cosi, ad es., si constato che dei temporal! che

provocarono grandinate sulla regione meté erano collegati a front! freddi (assai
difficili da combattere per la enorme energia in gioco), un quarto a situazioni
di sbarraniento per venti meridional! e i rimanenti risultarono temporali local!.
Secondo il rapporto non esistono indicazioni che possano condurre a una spiegazione
plausibile dell'effioaeia antigrandine dei razzi impiegati nell'esperimento in que-
stione. Anche per razzi eon caniche esplosive miaiggiori le prospettive per la difesa
antigrandine non dovrebbero essere più favorevoli.
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J. C. THAMS : La diversité des climats. Svizzera, No. 10, Ottobre 1955, Anno 28.

In questo articolo, pubblicato nella rivista delle F. F., viene descritta e messa
in evidenza la diversità dei climi dell a Svizzera, dovuta alia presenzia della catena
alpina che si erge coime una ininiensa barriera séparante le correnti atmosferiche.
Anche gli studio si si sono oocupaiti di tali diversità climatiche. L'abbondante ma-
teriale raccolto serve non solo a scopi scientilfioi, benisi pure a fini pratici e tera-
peutioi. L'autore aiccenna alia previsione del tempo e ai mezzi tecmici impiegati
per essa.

J. C. THAMS : Zur Bestimmung der Sonnenscheindauer in einem stark kupierten
Gelände. Archiv für Meteorologie, Geophysik und Bioklima toiogie, Serie B,
Bd. 6, 4. Hft, 1955.

Le coudizioni d'insolazione di una regione circomdata da montagne molto
fraistagliaite isono rappresentate cartograficam ente in baise a misure delTorizzonte e

a registrazioni. Per il caLcolo della vera durata dell'insolazione. bisogna tener
conto della variazione diurna della insolazione relativa.
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